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Aldini Antonio (1755-1826) Politico e avvocato.

, non datata, inviata all’avvocato Antonio Silvani - Bo-
logna. 253x203 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Al ver-
so della seconda carta il nome del destinatario. Tracce di sigillo. Questa missiva è re-
lativa, probabilmente, a una causa giudiziaria. Il destinatario Silvani fu giurista e
partecipò ai moti del 1831; venne imprigionato a Venezia e finì esule a Parigi: 

Aldini fu docente di Diritto presso l’Università di Bologna. Fu tra i più importanti
uomini politici di questa città nella prima metà dell’Ottocento. € 120

[Alessandretti Alessandro] (1738-1815) Vescovo.

Insieme di 10 lettere autografe firmate o con firma autografa inviate ad Alessandret-
ti, datate 1786-1804. Manoscritti ad inchiostro nero anche su carta azzurra. Dimen-
sioni varie.
Monsignor Alessandretti fu uno dei più importanti esponenti della nobile famiglia,
stabilitasi a Imola nel XVII secolo. Fu gesuita, canonico, tesoriere a Imola, vescovo di
Zama e poi di Macerata e Tolentino, vicario apostolico di Comacchio.
Le missive sono state scritte da Flaminio Zoppi Recordati, Carlo Mazzolani (2), il
cardinale Francesco Carafa, Antonio Buonafede (3), Cesare Scanelli (2), Antonio
Del Prato. Di vario argomento. Alcune lettere contengono ringraziamenti, congra-
tulazioni e raccomandazioni, altre, più articolate, trattano di politica, di pagamen-
ti, tasse e leggi. € 550

Arduini Carlo (1815-1881) Storico e patriota.

, datate e - Roma, una inviata all’avvo-
cato Gaetano De Minicis - Fermo. Dimensioni varie. Manoscritti a inchiostro nero.
Una su carta intestata con una bella vignetta raffigurante due gesuiti con una terzi-
na dall’Inferno di Dante: « Incontanente intesi e certo fui / che questa era la setta de’
cattivi / a Dio spiacenti ed a’ nemici sui ».
Nella lettera del 23 settembre 1847 sono stati tagliati due nomi e il nome nell’indi-
rizzo. Nella missiva dell’8 febbraio 1848 si legge, oltre a notizie storiche di carattere
locale, anche della memoria letta presso l’Accademia romana di archeologia da De
Minicis a proposito di alcuni strumenti bellici: le « ghiande missili di piombo in-
scritte, e specialmente di quelle trovate nel Piceno ».
Arduini si trasferì a Roma nel 1845 (sotto il pontificato di Pio IX) manifestando idee
liberali che sfociarono in atteggiamenti anticlericali. Deputato alla Costituente ro-



mana, dovette fuggire in Svizzera con la caduta della Repubblica. Collaborò con
Mazzini e fu autore di varie opere storiche e letterarie. € 240

Asburgo (di) : vedi nrr. 57, 58, 69, 70, 71, 89, 93.

Bakunin Michail (1814-1876).

. Fotografo Resta - Faenza (C.so Mazzini 66). Sali d’argento su
cartoncino grigio. Formato della lastra: 96x61 mm; formato del cartoncino: 170x113
mm. Sulla lastra, a inchiostro nero, il nome « Michele Bakunnin ». € 350

Bakunin Michail —.

, datata 12 ottobre - Lugano, inviata a Filippo Bo-
schiero [Serafino Mazzotti]. 214x133 mm. 1 carta, scritta recto e verso. Manoscritto
a inchiostro nero. Testo in italiano con alcuni errori. Due righe cancellate, ma leggi-
bili. Missiva scritta l’anno prima della morte. Bakunin arrivò a Lugano nel 1874; vi-
vrà a Villa Bello, alla periferia della città. 

€ 1.900

Beauvau François Vincent Marc (1679-1754) Politico.
Principe di Craon.

, datata 7 gennaio - Firenze. 330x215 mm. 1 bifo-
lio, scritte 3 pagine. Manoscritto a inchiostro nero su carta con filigrana. Testo in
francese.
Missiva scritta dal Principe di Craon poco dopo il suo insediamento a Firenze, avve-
nuto insieme al conte di Richecourt, in rappresentanza della famiglia Lorena. Di ar-
gomento politico, nella lettera si nomina anche il barone Carlo Pfutschner, ministro
del Consiglio di Vienna per gli affari di Toscana, e il marchese di Mogliano. € 280

Beccaria Cesare (1738-1794).

“Atticus”, datata 8 gennaio - Milano, inviata al
conte Gianbattista Biffi - Cremona. 260x190 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Mano-
scritto a inchiostro nero. Al verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario e
traccia di sigillo. Rinforzo della carta al margine sinistro. Al recto della prima carta,
in alto a sinistra, è indicato a inchiostro il numero « 26 ». In alto a destra è conser-
vata traccia di antica etichetta ed è indicato a inchiostro rosso il nome di « Cesare
Beccaria ». Lettera pubblicata in: F. Novati, Otto lettere di Tito Pomponio Attico a Pu-
blio Cornelio Scipione” (Ancona 1887).
Il conte Biffi, cremonese « che seguì la carriera degli impieghi », ebbe moltissimi in-
teressi, creando varie collezioni. Nel 1762, con alcuni coetanei, tra cui i fratelli Verri
e il Beccaria creò l’Accademia dei Pugni. Ogni componente scelse un nome dei
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4. Bakunin

5. Bakunin



« classici » per meglio indicare la propria indole e gusti. Beccaria optò per « Tito
Pomponio Attico », l’amico di Cicerone, e Biffi  « Publio Cornelio Scipione ». 

€  1.800

Beccaria Cesare —.

“Atticus”, non datata [ma estate ] – [Gessate], in-
viata al conte Gianbattista Biffi - Cremona. 260x190 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine.
Manoscritto a inchiostro nero. Rinforzo della carta al margine sinistro. Al recto del-
la prima carta, in alto a sinistra, è indicato a inchiostro il numero « 27 ». In alto a de-
stra è conservata traccia di antica etichetta (« 52 ») ed è indicato a inchiostro rosso
« di C Beccaria ».
Lettera pubblicata in: F. Novati, Otto lettere di Tito Pomponio Attico a Publio Corne-
lio Scipione (Ancona 1887).
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€ 2.300

Beccaria Cesare —.

Minuta di documento con , datata 9 del - Milano. 278x195
mm. 1 carta, scritta recto e verso. Manoscritto a inchiostro nero. Con cancellature e
correzioni. Beccaria nel 1771 entrò a far parte dell’amministrazione austriaca e di-
venne membro del Supremo Consiglio dell’economia. Nel nostro documento si ac-
corda « per ora e in via di tolleranza » agli 

€ 550

Benedetto XIV : vedi nrr. 66, 67.

Bodio Luigi (1840-1920) Economista.

, datata 27 giugno - Suna, Lago Maggiore, inviata a
un Professore. 215x136 mm. 3 bifoli, scritte 12 pagine. Manoscritto a inchiostro ne-
ro su carte con intestazione a secco « Ministero / d’Agricoltura / Industria e Com-
mercio ». L’argomento della missiva, ancora oggi molto attuale, è relativo al taglio
delle spese: 

La lettera continua con molte riflessioni. € 250



8. Beccaria



Bogino Giovanni Battista Lorenzo (1701-1784) Politico.

, datata 2 marzo - Torino, inviata al Conte d’Har-
rach. 297x200 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero su car-
ta con filigrana. Al verso della seconda carta alcune minime tracce di adesivo. Si trat-
ta di una supplica inviata dal Ministro per gli affari della Sardegna, al servizio di Car-
lo Emanuele III. Si richiede un passaporto per il Sig. Federico Lattuada « per il libe-
ro transito di 7500 sacchi di grano provenienti dallo Stato di Venezia ». € 160

Boncompagni Ludovisi Ignazio Gaetano (1743-1790)
Cardinale, Segretario di Stato di Pio VI.

, datata 11 agosto - Bologna, inviata a France-
sco Pizzardi. 222x169 mm. 1 bifolio (scritta 1 pagina). Al verso della seconda carta
l’indirizzo del destinatario. Manoscritto a inchiostro nero su carta con filigrana. La
piegatura della carta, a motivo della chiusura della lettera, ha procurato alcune pic-
cole mancanze con minima perdita di testo. 

€ 160

Borbone (di) : vedi nr. 78.

Botta Adorno Antoniotto (1688-1774) Generale a servizio
dell’Austria.

Supplica indirizzata all’ a nome del Conte
Luigi di Strassoldo al fine ottenere una licenza dall’impiego di almeno tre mesi. Con
firma autografa di Antonio Botta Adorno. Datata 29 e 30 dicembre . 310x220
mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero su carta bollata. Carta
con filigrana. La firma del Marchese Botta Adorno è sul verso della prima carta. Mi-
nime tracce di colla e adesivo al verso della seconda carta.
Il Marchese Botta Adorno, educato alla scuola del Principe Eugenio di Savoia, fu al
comando di eserciti austriaci in vari stati europei. Nominato maresciallo e commis-
sario imperiale per l’Italia, dal 1757 fu anche il capo della Reggenza in Toscana. 
Nel documento, al recto della prima carta, si legge la supplica del Conte Luigi di
Strassoldo. Al verso la risposta nella quale si concede ciò che è stato richiesto, firma-
to dal Reggente Marchese Botta Adorno. € 180

Boutroux Émile (1845-1921) Filosofo.

, datata 11 marzo - Parigi, inviata al Prof. G. M.
Ferrari - Roma. 178x115 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. Manoscritto a inchiostro blu
su carta azzurrina. Alcune correzioni nel testo in francese. Busta e francobolli con-
servati. A Boutroux si deve lo sviluppo della teoria del contingentismo. Fu per mol-
ti anni docente di storia della filosofia moderna alla Sorbona.
La nostra lettera è di risposta al Prof. Ferrari, docente di Filosofia presso il Liceo
« Mariani » di Roma. Boutroux ringrazia anche per il libro di Ferrari Il R. Liceo Vit-
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torio Emanuele di Napoli all’Esposizione universale di Parigi dell’anno 1900 (Napoli,
Pierro e Veraldi, 1899). € 140

Boutroux Émile —

postale viaggiata , datata 15 giugno - Parigi, in-
viata al Prof. G. M. Ferrari - Bologna. 90x140 mm. Scritto il recto. Al verso l’indiriz-
zo del destinatario. Manoscritto a inchiostro blu. Cartolina con intestazione « Fon-
dation Thiers ». Testo in francese. Francobollo non conservato.
Boutroux, allora direttore della Fondazione Thiers, scrive all’amico italiano ringra-
ziandolo per avergli inviato sue notizie e della sua famiglia. Scrive anche del filosofo
Felice Tocco e della sua morte, avvenuta a Firenze alcuni giorni prima. € 60

Buonarroti Filippo (1761-1837) Rivoluzionario. 

, datata 8 giugno - Parigi, inviata ad un amico.
205x134 mm. 1 carta, scritta recto e verso. Manoscritto a inchiostro nero. Traccia di
sigillo. Sulla carta anche alcuni commenti in lingua francese scritti da altra mano. Al-
tra indicazione biografica scritta a matita. Buonarroti abbracciò la causa rivoluzio-
naria, trasferendosi in Corsica, con lo scoppio della Rivoluzione Francese. Giuseppe
Mazzini lo ricorda con queste parole: « Era un uomo profondo, ma assai gretto […]
era inoltre comunista ». 
Missiva scritta alcune settimane prima della morte, in cui si legge: 

€ 1.300

Buzzi Federico (XVIII-XIX secolo) Inquisitore generale di Fermo.

Insieme di , datate , inviate da Fermo e Bo-
logna. Manoscritti a inchiostro nero su carte con filigrana di varie dimensioni. Nel-
la lettera del 18 dicembre 1830 Buzzi scrive anche del conclave, convocato alcuni
giorni prima a seguito della morte di Pio VIII. 

Il 2 febbraio 1831 venne nominato Papa Mauro Alberto Cappellari con il nome di
Gregorio XVI. Si aggiunge un (un poco consunto) promulgato da
Federico Buzzi e datato 23 maggio 1825 (Fermo). Nel testo l’inquisitore ordina di ri-
velare i nomi di eretici e di coloro che praticano « Magia, incanti e sortilegi » o pos-
seggono libri di negromanzia e magia. € 340
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16. Buonarroti

17. Buzzi



Cafiero Carlo (1846-1892) Anarchico.

. Photographie W. M. Ostroga - Menton. Albumina su carton-
cino originale (140x100 mm - cartoncino 185x108 mm). Cafiero fu uno dei più im-
portanti esponenti del movimento anarchico del Meridione. € 250

Cafiero Carlo —. 

Raccolta di viaggiate, autografe firma-
te, datate , inviate a Filippo Boschiero (Serafino Mazzotti). Dimensioni
varie. Manoscritti a inchiostro nero e matita grigia, alcuni su carta a quadretti e car-
ta azzurra. Talune con timbri a inchiostro « Carceri Giudiziarie / Benevento », « Pro-
cura del Re / in / Benevento » e il « Visto » del direttore del carcere. Una carta con
intestazione a stampa « Carceri giudiziarie / di / Santa Maria Capua Vetere / Corri-
spondenza detenuti / giudicabili ». Alcuni francobolli conservati. Due buste conser-
vate: una scritta da Cafiero e l’altra compilata da altra mano e inviata a Cafiero pres-
so il manicomio di Imola. Cafiero dal carcere non manca di spirito ottimista (lette-
ra del 25 giugno 1878): 

In queste carte si legge anche della grave situazione economica di Cafiero, di proble-
mi con avvocati, e delle cause giudiziarie. Cafiero invia informazioni per l’amico
Bernardo, chiede notizie dell’amico Emilio Bellerio, dell’andamento di una rivista,
della spedizione di giornali e di un volume di Pisacane. € 1.300

Cafiero Kutusov Olimpia (1843-?) Rivoluzionaria, insegnante e
aiuto infermiera.

Raccolta di viaggiate, autografe firmate e 
, datate , inviate alla famiglia Mazzotti. Dimensioni varie. Manoscritti

a inchiostro nero, alcuni su carta a quadretti. Cartoline spedite da Mentone, dalla
Svizzera e dalla Russia. Testi, con taluni errori d'ortografia, in italiano e in francese.
Carte firmate « Olimpia » e « Lipa ». Una cartolina, con francobollo conservato, è
stata stampata in occasione del settantesimo compleanno dello scrittore Lev Tostoj.
Una delle quattro lettere conserva anche alcune righe firmate di Emilio Zuccarini. Si
allegano tre buste indirizzate ad Olimpia con intestazioni in francese e russo. 
Amica di , Olimpia conosce in Svizzera Carlo Cafiero che sposerà a San
Pietroburgo. È più volte arrestata, deportata ed espulsa dalla Russia perché conside-
rata rivoluzionaria. Viaggerà in Europa e tornerà anche in Italia per seguire il mari-
to malato, trasferito per un certo periodo nel manicomio di Imola. L’uomo morirà
nel 1892. Olimpia riuscirà ad ottenere dal governo russo un permesso per stabilirsi
a Lalino, sua città natale, con il vincolo di libertà vigilata (alcuni nostri testi sono
scritti da questo luogo). La donna, che in tutte le missive ringrazia gli amici Filippo,
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Marietta e Verusca Mazzotti per la loro amicizia, informa su vari fatti, alcuni che ri-
guardano la sua famiglia di origine. Nella cartolina del giugno 1882 scrive: 

Nel marzo del 1883 è molto preoccupata per il marito Carlo:

Nell’ottobre del 1886: « Sto sempre qui per Carlo, adesso sono tanto tranquilla per
la sorte del nostro disgraziato e caro Carlo perché amico Zuccarini è presso di me ». 
Qualche anno dopo scrive (cartolina del 24 luglio 1895): 

Alcuni anni dopo la morte del marito spedisce queste righe da Lalino (novembre
1902?): « Io sto bene in solitudine di compagnia con le mie sorelle e con due orfa-
nelli, anche con la neve e freddo ». E ancora nel gennaio del 1902: « Ho avuto pleu-
rite e fino a ora ho gran tosse. Sapete che Mascha non è ancora maritata […] un’al-
tra mia nipote che ha il nome di Lula essa è artista drammatica ». € 750

Cafiero Kutusov Olimpia —.

. Photographie W. M. Ostroga - Menton & Trouville. Albumi-
na su cartoncino originale (140x100 mm - cartoncino 164x107 mm). La donna è ri-
tratta in piedi insieme ad altra figura femminile. Olimpia fu la moglie di Carlo Ca-
fiero (vedi sopra). € 150

Cairoli Benedetto (1825-1889) Garibaldino, Deputato al
Parlamento e Presidente del Consiglio dei Ministri italiano.

, non datata [ma ]. 210x135 mm. 1 bifolio,
scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero su carta intestata « Camera / dei De-
putati ».

Si tratta del pensiero di Cairoli in merito alla discussione sul disegno di legge delle
« Guarentigie ». Questa legge, approvata il 13 maggio 1871, tentò di regolare i rap-
porti tra Stato e Santa Sede. Pio IX vi oppose un secco rifiuto pubblicando l’encicli-
ca Ubi nos, nella quale riaffermava « l’impossibile disgiunzione del potere spirituale
da quello temporale ». € 200
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Cappa Innocenzo (1875-1954) Politico.

, datato « Per la Pasqua del / XVIII », inviato al
compositore [Amilcare Zanella]. 106x 136 mm. 1 carta (scritta al recto). Manoscrit-
to a inchiostro nero su cartoncino con intestazione « Senato del Regno ». Cappa scri-
ve al compositore a proposito dell’opera burlesca in tre atti Il Revisore, composta nel
1937: 

€ 80

Carducci Giosuè (1835-1907).

, datata 9 febbraio - Bologna. 210x132 mm. 1 bi-
folio (scritte 3 pagine). Manoscritto a inchiostro nero su carta rosa a quadretti. La
missiva è inviata ad un collega. Carducci si complimenta per gli studi sulla Prussia
contemporanea, su Dante e per alcuni capitoli sul ciclo carolingio. 

€ 450

Carducci Giosuè —.

, datata 11 giugno - Bologna, inviata al Sig. Bigna-
mi. 135x105 mm. 1 bifolio (scritte 2 pagine). Manoscritto a inchiostro nero.

€ 320

Carducci Giosuè —.

postale viaggiata, , datata 25 giugno - Bologna,
inviata al Signor Brandestini - Bassano Veneto. 80x137 mm. Scritto il recto. Al verso
l’indirizzo del destinatario. 

€ 150

Chiaramonti Barnaba (1742-1823) Papa Pio VII dal 1800 al 1823.

, datata 1 giugno - Cesena, inviata ad un Monsi-
gnore. 293x212 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscritto a inchiostro nero su car-
ta con filigrana. La lunga missiva, scritta quando Chiaramonti era vescovo di Imola,

- 14 -



è relativa a una causa « che riguarda il pagamento del terreno, e danni inferti con una
ferocia senza esempio da deputati lughesi ». A questo proposito, il futuro papa Pio
VII si attiva con il Segretario di Stato e con molte persone di sua conoscenza per
prendere in esame la situazione. € 850

Clemente XIV (Papa) : vedi nr. 49.

Colloredo-Mannsfeld Francesco di Paola (von): vedi nr. 53.

Costa Andrea (1851-1910) Anarchico.

, non datata (ma 17 agosto - Berna, scritto da al-
tra mano) inviata a Serafino Mazzotti. 210x134 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Ma-
noscritto a inchiostro blu e nero. Si conserva anche una busta azzurra, scritta da al-
tra mano, con l’intestazione « Federazione Collegiale Socialista / Imola » e con tim-
bro postale del 6 luglio 1913. Costa fu il protagonista di molte insurrezioni in Italia
(dovette emigrare e fu incarcerato). Successivamente si schierò con il socialismo e di-
venne il primo deputato socialista della storia d’Italia. 

Si allega un biglietto da visita listato a lutto di Costa con busta originale, con fran-
cobollo conservato e timbro a inchiostro nero « Verificato ». € 450

D’Alembert Le Ronde Jean Baptiste (1717-1783).

, datata 22 giugno - Parigi. 215x168 mm. 1 carta,
scritta recto e verso. Manoscritto a inchiostro nero. Al recto, in testa alla carta, la se-
guente indicazione scritta da altra mano « Lettre autographe de D’Alembert / 1767
/ Cin.te Quatre Colle 63 » 

Nella missiva, inviata certamente ad un amico letterato, D’Alembert parla di una
nuova edizione e di un nuovo libro, del quale « custodirà il segreto ». A questo pro-
posito consiglia di prendere contatto con il Sig. Marin e di chiedere del Sig. Saurin
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29. D’Alembert



come censore. Spera, infine, che la « veuve Duchesne » abbia inviato al letterato un
suo libro. € 850

D’Annunzio Gabriele (1863-1938).

Foglio d’album con , datata maggio - Roma.
195x160 mm. 1 carta (scritta recto e verso). Manoscritto a inchiostro nero. Il testo
autografo di D’Annunzio è scritto al verso. Il resto del foglio, compilato da altra ma-
no, riporta una frase in greco (dall’Iliade) e alcuni versi in latino dalle Georgiche. Al-
cune note a matita grigia.

€ 250

D’Annunzio Gabriele —.

, datata 2 maggio - Il Vittoriale, inviata a un ami-
co. 330x240 mm. 8 carte, scritte al recto (numerate dall’autore dalla 2 alla 8). Mano-
scritto su inchiostro nero su carta con intestazione « Squadra di / San Marco » e il
motto della squadriglia comandata da D’Annunzio « Ti con nu / nu con ti ». Al mar-
gine sinistro carte incollate. D’Annunzio in questa lunga missiva ricorda alcuni mo-
menti d’amicizia e raccomanda Riccardo Frassetto, tenente dei granatieri, uno dei
« sette giurati di Ronchi », protagonista della presa di Fiume.

€ 1.800

D’Annunzio Gabriele —.

, non datata, inviata al questore Giovanni Rizzo.
330x240 mm 2 carta, scritte al recto. Manoscritto a inchiostro nero su carta con mot-
to « Ardisco / non ordisco ». Numerata dall’autore la pagina 2. Conservata la busta
originale con timbro di ceralacca blu. Carte e busta unite tra loro da un punto me-
tallico. La missiva, probabilmente del 1931, è inviata al Questore in servizio al Vitto-
riale per volere di Mussolini. D’Annunzio scrive:
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31. D’Annunzio



Fu Rizzo, uno dei primi ad accorrere alla morte del Vate il 1 marzo 1938, ad inviar-
ne la notizia a Roma. € 950

D’Azeglio Massimo (1798-1866) Patriota, politico, scrittore e pittore.

« Massimo », datata 19 agosto - Milano, inviata
al marchese Emanuele D’Azeglio. 197x154 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Mano-
scritto a inchiostro nero. Al verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario e
traccia di ceralacca. Lettera con vari avvertimenti per un viaggio a Milano:

€ 300

D’Azeglio Massimo —. 

, datata 1 dicembre - Torino. 203x135 mm, 1 bifo-
lio (scritte 4 pagine). Manoscritto a penna nera. Tracce di scotch al verso della secon-
da carta. Lunga lettera che tratta di vari argomenti:

D’Azeglio racconta anche di un suo viaggio a Firenze dove assistette alla ricognizio-
ne leopoldina delle tombe medicee avvenuta il 18 settembre 1857:

€ 380

Darwin Charles (1809-1882).

, datata 8 novembre - Beckenham, inviata all’an-
tropologo [Paolo Mantegazza]. 223x126 mm, 1 bifolio (scritto il recto della prima
carta). Manoscritto a inchiostro nero su carta filigranata, intestata « Down, / 
Beckenham, Kent / Railway Station / Orpincton S. E. R. ».

- 19 -



Paolo Mantegazza, uno dei grandi divulgatori delle teorie di Darwin, fu il primo a ri-
coprire in Italia – a Firenze – la cattedra di antropologia e nel 1871 a fondare la Socie-
tà italiana di antropologia ed etnologia. Lo studio citato da Darwin in questa lettera,
Il terzo molare nelle razze umane, venne pubblicato a Firenze nel 1878. € 3.300

Darwin Robert Waring (1766-1848) Medico e padre del
naturalista Charles Darwin.

, non datata (ma ca.). 120x96 mm. 1 bifolio, scrit-
ta 1 pagina. Manoscritto su inchiostro nero su carta con piccolo sigillo. Testo in in-
glese. Figlio del fisico Erasmus Darwin (le cui ricerche per certi versi prefigurarono
senza successo le teorie che suo nipote Charles avrebbe dimostrato quasi un secolo
dopo), Robert fu medico della cittadina di Shrewsbury. È ricordato dal figlio come
ottimo parlatore e abile negli affari, ma senza un particolare intelletto scientifico;
fornì le prime prove empiriche dei micro-movimenti dell’occhio (microsaccadi).
Nella nostra breve lettera si parla di sostanze medicinali. € 280

De Gubernatis Angelo (1840-1913) Linguista e poligrafo.

, datata 19 dicembre - Firenze, inviata ad un pro-
fessore. 211x131 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Do-
po un periodo di studi a Berlino, il giovane De Gubernatis rientra in Italia e dal 1863
insegna sanscrito e glottologia all’Istituto di Studi Superiori di Firenze. Nel 1865, do-
po aver aderito al circolo anarchico di Bakunin, rinuncia alla cattedra. Nella nostra
lettera si legge però dell’intento di continuare l’insegnamento:

€ 95

De Meis Angelo Camillo (1817-1891) Filosofo, politico e patriota.

, datata 29 novembre - Bologna, inviata al Prof.
Quirico Filopanti. 210x135 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscritto a inchiostro
nero. La missiva è inviata a Giuseppe Barilli, forse più conosciuto con lo pseudoni-
mo di Filopanti, astronomo e matematico, attivamente impegnato nella politica ri-
sorgimentale.
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35. Darwin Charles

36. Darwin Robert



€ 160

Enfantin Barthélemy Prosper (1796-1864) Scrittore,
imprenditore, uno del capi del movimento sansimoniano.

, datata 24 ottobre (?) s.a., inviata a Monsieur Schvel-
cher (?). 195x135 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero. Al
verso della seconda carta il nome del destinatario. Testo in francese. Traccia di sigil-
lo. L’autore della missiva chiede a « Monsieur » di passare da lui, anche per conse-
gnarli alcune lettere per l’Egitto. Enfantin, creatore insieme a Dufour della società
ferraviaria Parigi-Lione, fu fedelissimo seguace di Saint-Simon. Diede vita a
« Le Crédit », giornale repubblicano conservatore e scrisse vari testi. Tra questi: La
colonisation de l’Algérie (1843), La science de l’homme (1858), La vie éternelle (1861).
Si occupò anche del Canale di Suez e per qualche tempo visse in Egitto. € 130

Enfantin Barthélemy Prosper —.

, non datata (mardi), inviata ad una signora. 190x133
mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero su carta azzurrina. Due
brevi strappi riparati con adesivo. 

A motivo della grafia piuttosto stentata, si ritiene che questa missiva sia stata scritta
da Enfantin negli ultimi anni della sua vita. € 100

Fabbri Luigi (1877-1935) Anarchico.

postale viaggiata, , datata 24 aprile - Bologna,
inviata a Serafino Mazzotti - Faenza. 140x90 mm. Manoscritto a inchiostro nero.
Francobolli conservati. Fabbri, una delle più importanti figure del movimento anar-
chico italiano, scrive all’amico:

€ 150

Fabbroni Giovanni (1752-1822) Naturalista, economista e politico.

, datata 22 giugno - Firenze, inviata a Luigi Vin-
cenzo Brugnatelli. 280x220 mm. 1 carta (scritto il recto). Manoscritto a inchiostro
nero. Al verso l’indirizzo del destinatario (di mano antica anche alcuni numeri).
Timbri postali e traccia di ceralacca.
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Fabbroni fu un importante ricercatore nel campo dell’elettrochimica e le cui ricer-
che favorirono l’accoglienza della pila di Volta. Scrisse questa missiva nell’anno in
cui venne nominato Direttore del Museo di Fisica e Storia Naturale di Firenze. Bru-
gnatelli, amico personale di Alessandro Volta, diede un decisivo contributo ai pro-
cessi di doratura, platinatura, argentatura e ramatura galvaniche. € 160

Ferrari Giuseppe (1811-1876) Filosofo, politico e storico.

, datata 20 marzo - Torino, inviata al Ministro del-
l’Interno. 222x179 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero su
carta con timbro a secco. Missiva scritta pochi giorni dopo la costituzione del Regno
d’Italia a proposito di una petizione inviata a Ferrari per errore.

Ferrari, scrittore di storia e filosofia, fu deputato in Parlamento e poi senatore. Di lui
nel 1862 Francesco Crispi disse, intervenendo alla Camera: « L’on. deputato Ferrari
tutti lo sanno, è una delle illustrazioni del Parlamento, ma non esprime senonché le
sue idee individuali ». € 100

Ferrari Giuseppe —.

, datata 9 gennaio - Firenze, inviata al presidente
del Consiglio. 230x180 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro ne-
ro su carta intestata (a secco) « Camera dei Deputati / Segreteria ». Al verso della se-
conda carta tre piccole tracce di adesivo. Missiva in cui si chiede interpellanza al pre-
sidente del Consiglio e al ministro delle finanze a proposito della tassa sul macinato.
Seguono , oltre a quella di Ferrari.
Questa tassa era stata approntata da Minghetti per risanare il disavanzo dello Stato,
che allora ammontava a circa 240 milioni di lire. Entrò in vigore il primo gennaio
1869 e stabiliva il pagamento di un’imposta di 2 lire al quintale per il grano macina-
to, 1,20 lire per l’avena, 80 centesimi per il granoturco e 50 centesimi per gli altri ce-
reali. Contro questa tassa, che colpì soprattutto le classi popolari, si schierò la sini-
stra parlamentare, tra cui Ferrari. € 150

Ferri Enrico (1856-1929) Scrittore, politico e criminologo.

, datata 8 agosto -Verona, inviata al Prof. Pietro
Siciliani - Bologna. 180x110 mm. 1 bifolio e 1 carta (6 pagine scritte in totale). Ma-
noscritto a inchiostro nero. Busta originale conservata (con francobollo). Ferri,
esponente dell’estrema sinistra, militò nel partito socialista (diresse il quotidiano
« Avanti! ») e ne divenne uno degli esponenti di maggior rilievo. Allievo di Ardigò e
di Lombroso, indagò sui fattori sociali ed economici che spingevano alla criminali-
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tà. Fu presidente della Commissione reale per la riforma delle leggi penali. Ferri rin-
grazia per aver ricevuto un libro di Siciliani e lo commenta: 

E ancora: « A Mantova ho parlato molto di lei coll’Ardigò, al quale promisi di pre-
stare il suo libro, avendo egli desiderio di leggerlo […] ». € 170

Ferri Enrico (1856-1929) Scrittore, politico e criminologo.

, datata 28 febbraio - Roma, inviata all’amico San-
giorgi - Poggibonsi. 206x135 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscritto a inchio-
stro nero su carta intestata « Camera dei Deputati ». Due piccoli fori nella carta non
compromettono il testo. 
Missiva relativa all’invio di 400 lire da confermare a Vittorio Meoni, « dal quale ri-
cevo oggi una lettera veramente poco cortese » e nella quale il pittore e giornalista
richiede con urgenza la somma inviata per la difesa di alcuni amici al Tribunale di
Siena. Ferri, allievo di Cesare Lombroso, per diversi anni svolse anche la professione
di avvocato. € 100

Ferrovie italiane : vedi nr. 120.

Fogazzaro Antonio (1842-1911) Scrittore e poeta.

, datata 12 aprile -Vicenza, inviata a G. Armando
Pappalardo - Catania. 180x110 mm. 2 bifolio, scritte 7 pagine. Manoscritto a inchio-
stro nero. Busta originale, senza francobollo, conservata. Lunga lettera di risposta in-
viata allo scrittore, esperto di scienze occulte:

Pappalardo fu anche autore del Dizionario di scienze occulte, una piccola enciclope-
dia di opere e fatti concernenti la magia, l’alchimia, la chiromanzia, la cabala e lo 
spiritismo. € 550
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Fossombroni Vittorio (1754-1844) Ingegnere, economista e politico.

, datata 7 agosto - Parigi, inviata all’abate Tomma-
so Valperga Caluso - Torino. 240x185 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. Manoscritto a
inchiostro nero. Fossombroni scrive questa lunga lettera all’abate Valperga dell’ordi-
ne di S. Filippo Neri, filosofo, fisico, matematico e astronomo, direttore dell’osserva-
torio astronomico di Palazzo Madama a Torino e anche grande amico di Vittorio Al-
fieri. Nella nostra missiva si parla di molte pubblicazioni, di « due interessanti me-
morie sulle Tavole del Sole e della Luna », dei « nuovi calcoli ch’ella mi mandò per
mano del Sig. Senatore S. Martino », ma anche di

La lettera si chiude con l’invio dei saluti a Balbo (sicuramente Prospero, il padre di
Cesare) e Vittorio Alfieri. € 330

Fossombroni Vittorio —.

, datata 2 settembre - S. Domenico [Arezzo], in-
viata all’amico Bonci. 245x182 mm. 1 carta, scritto il recto. Manoscritto a inchiostro
nero su carta con filigrana. Lettera di argomento privato, scritta quando era ministro
degli esteri del Granducato di Toscana. 

€ 120

Fourier François Marie Charles (1772-1837) Filosofo.

, datata 26 gennaio - Parigi, inviata a G. Gabet -
Digione. 265x210 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Al
verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario. Testo in francese. Annulli po-
stali e traccia di sigillo. Fourier fu definito da Marx uno dei « socialisti utopistici ».
Nel 1832-34 era a Parigi dove fondò la rivista « Il Falansterio o la riforma industria-
le », continuata poi con « La Falange ».
In questa lettera spiega il motivo del ritardo nella sua risposta, ma non aveva nulla
di positivo da riferire e riferisce che

€ 250

Francesco I di Lorena (1708-1765) Imperatore del Sacro
Romano Impero e Granduca di Toscana.

Lettera con , datata 11 aprile -Vienna, inviata al car-
dinale Carlo Gaetano Stampa. 310x196 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto
a inchiostro nero su carta con filigrana listata a lutto. Testo in francese.
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L’Imperatore, marito di Maria Teresa d’Austria, ringrazia il cardinale per la sua lettera
di felicitazioni per la nascita del figlio della coppia, il futuro Giuseppe II. € 400

Frisi Paolo (1728-1784). Matematico e astronomo.

non firmata, datata 1 agosto 1766 – Parigi, inviata probabilmen-
te all’amico conte Pietro Verri. 204x160 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. Manoscritto
a inchiostro nero. Rinforzo della carta al margine sinistro. Al verso della seconda car-
ta in basso a sinistra è conservata una traccia di antica etichetta ed è indicato a in-
chiostro rosso « di Paolo Frisi, matematico milanese ». Un piccolo foro al centro del-
la carta, forse di punta di matita, non compromette la lettura del testo.
Frisi, definito il « D’Alembert italiano », rappresenta il modello tipico dell’intellet-
tualità italiana del sec. XVIII. I suoi interessi spaziarono dalle questioni teologiche e
filosofiche alle scienze matematiche, dall’algebra e dalla geometria, alla meccanica e
all’astronomia. Egli non fu soltanto scienziato e filosofo, ma volse il suo pensiero an-
che alla letteratura, all’arte e alla morale. Tutto questo lo pose al centro del riformi-
smo lombardo, in collaborazione con i ministri Firmian e Kaunitz da un lato, e dal-
l’altro con Verri, Beccaria, A. Longo, G.B. Biffi. Le relazioni che riuscì a creare con gli
intellettuali di tutta Europa sono sorprendenti: fu amico e corrispondente di Dide-
rot, di D’Alembert, di Voltaire, di d’Holbach, Morellet, Hélvetius, viaggiando tra Pa-
rigi, Londra, Vienna e Olanda. Di questa terra divenne anche l’ambasciatore della
nuova cultura italiana.
Missiva ricchissima di informazioni. Frisi in queste fitte righe risponde anche al
« conte Carli e al marchese Beccaria »:

Racconta poi del pessimo rapporto tra Hume e Rousseau. Nel 1766 Hume, tornando
in Inghilterra, portò con sé Rousseau offrendogli la sua protezione e « alloggiandolo in
un albergo ». Ma Rousseau, per le sue manie, vedeva in Hume qualcuno che « voleva
disonorarlo », al punto da scrivere anche una lunghissima lettera di lamentele.

Scrive poi di Voltaire:

La lettera continua citando altri nomi e fatti d’interesse, e informando che « dopo il
mio ritorno dall’Inghilterra spero di fare un gran pezzo di viaggio con D’Alembert
[…] ». € 1.500
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52. Frisi

50. Fourier



Ganganelli Gian Vincenzo Antonio (1705-1774). Papa
Clemente XIV dal 1769 al 1774.

Lettera con , datata 22 dicembre - Roma, inviata al Sig. Gio-
vanni Prandi di Urbino. 280x200 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a in-
chiostro nero. Al verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario. Questa carta
ha subìto il ritaglio del sigillo.

La lettera è firmata « Cardinale Ganganelli ». Si allega un piccolo biglietto (64x47
mm) con lo (al recto) e al verso la nota scritta da due
differenti mani: « g: / Frà Lorenzo / Ganganelli / […]: Angelo in Vado / […] eletto
19 maggio / 1769: / Clemente XIV ». Il cognome Ganganelli potrebbe essere di ma-
no di Papa Clemente XIV. € 750

Garibaldi Giuseppe (1807-1882).

, datata 26 aprile - New York, inviata ad Augusto
Vecchi - Torino. 270x210 mm. 1 carta, scritta al recto. Manoscritto a inchiostro ne-
ro su carta azzurrina. Al verso l’indirizzo del destinatario e timbri postali. Traccia di
sigillo. Alcune mancanze e strappi nelle piegature della carta con parziale perdita di
testo (parte della data e di due righe della lettera).
Missiva scritta durante il soggiorno a New York all’amico patriota e storico, poco
prima di imbarcarsi per l’America Centrale. 

€ 580

[Trafila di Garibaldi (1849)].

, datata 5 aprile - Bologna. Manoscrit-
to a inchiostro nero; 310x210 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Breve strappo nella pie-
gatura della carta non compromette il testo. Racconto dei giorni in cui Garibaldi
scampò all’inseguimento degli Austriaci grazie all’aiuto di alcuni patrioti ravennati
e del basso ferrarese.

- 28 -



La « memoria » di Matteucci termina con la richiesta di un lavoro per il figlio.
A questo proposito è allegata anche una il
quale ricorda che Matteucci « […] è in povertà non per colpa che abbia, e che è un
galantuomo degno di essere aiutato ». € 190

Gentile Giovanni (1875-1944) Filosofo e pedagogista.

, datata 27 maggio - [Roma]. 217x143 mm. 1 car-
ta (scritta recto e verso). Manoscritto a inchiostro nero su carta con filigrana e con
intestazione « Giornale critico / della / Filosofia Italiana / […] ». Fori di classificato-
re al margine sinistro (anche sulla firma).

€ 140

[Giuseppe II d’Asburgo Lorena (1741-1790) Imperatore del
Sacro Romano Impero].

Documento cancelleresco con , firma autografa del ministro
e sottoscritta di Paolo Antonio Gundel, datata 14 marzo

-Vienna. 347x215 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro ne-
ro su carta con filigrana, listata a lutto. Una mancanza della carta con minima per-
dita di testo. Sigillo cartaceo al verso della seconda carta.
Francesco di Paola von Colloredo-Mannsfeld (1731-1807) fu Cavaliere dell’Ordine
di Malta, Cavaliere dell’Ordine del Toson d’Oro, ministro imperiale alle corti di Pa-
rigi e Dresda, ambasciatore in Spagna, Gran Ciambellano imperiale, Vice-Cancellie-
re dell’Impero, Gran Scudiero Siniscalco del Regno di Boemia, Commissario princi-
pale della Camera Imperiale. € 280

Giuseppe II d’Asburgo Lorena —.

, datata 16 maggio , inviata a un cugino.
194x161 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero su carta con
filigrana. Testo in francese.
L’imperatore ringrazia il congiunto (indicato come « Votre Altesse ») per l’invio di
una lettera, citando « le General de Clinton », probabilmente Sir Henry Clinton, ge-
nerale britannico che partecipò alla guerra d’indipendenza Americana. € 750

Gobetti Piero (1901-1926) Giornalista, politico, antifascista, editore.

di Piero Gobetti con dedica e autografa dei genitori Giovanni Battista e
Angela Canuto. Sali d’argento (132x80 mm). Al verso, a inchiostro nero, la dedica
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62. Haeckel

58. Giuseppe II



La dedica è scritta alcuni mesi dopo la morte del giovane Gobetti avvenuta a Parigi
nel febbraio del 1926. € 150

Gregorovius Ferdinand (1821-1891) Storico tedesco.

, datata 28 ottobre - Roma, inviata a una contes-
sa. 220x140 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Gregoro-
vius, autore della celebre Storia della città di Roma nel Medioevo, ringrazia la contes-
sa per avergli inviato sue notizie e della sua figliuola. Si rivolge anche al conte:

È possibile che la destinataria sia Maria Teresa Serego Alighieri Gozzadini, moglie del
conte bolognese Giovanni Gozzadini. La donna, nella villa di Ronzano, ricevette
molti uomini illustri, tra cui Carducci, Minghetti, Cappellini e Gregorovius. Que-
st’ultimo riconosceva nella contessa « una delle rare donne d’Italia che si dedicano a
studi scientifici ». € 250

Gregorovius Ferdinand —.

, datata 30 dicembre - Monaco di Germania, in-
viata al Sig. R. Ambrosi 182x116 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. Manoscritto a in-
chiostro nero. Il destinatario di questa lettera è il traduttore italiano di molti lavori
di Gregorovius. Infatti lo storico ringrazia

Gregorovius si riferisce alla traduzione dell’opera Sulla storia delle inondazioni del
Tevere, scritta contro i deturpamenti urbanistici e il progetto di Garibaldi di deviare
il corso del fiume. Continua poi parlando di altri suoi progetti di lavoro e di Renato
Manzato, traduttore della Storia di Roma e dice: « [...] ma il fatto sta che nei primi
volumi non è riuscito punto bene ». € 280

Guerrini Olindo : vedi nr. 51.

Haeckel Ernst (1834-1919) Filosofo e naturalista.

, datata 12 febbraio - Jena, inviata al Professor
Pietro Siciliani - Bologna. 210x135 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscritto a in-
chiostro nero su carta con timbro a secco « London » e a inchiostro blu « LB ». Te-
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sto in tedesco. Allegata la traduzione italiana, scritta da antica mano, con la risposta
di Pietro Siciliani. Busta originale, con francobollo, conservata.
In questa lunga missiva Haeckel ringrazia per aver ricevuto l’ultimo lavoro di Sici-
liani: La critica nella filosofia zoologica nel XIX secolo pubblicato a Napoli nel 1876.

Haeckel fu un fervente sostenitore della teoria dell’evoluzione darwiniana. Nel 1866
coniò il termine « ecologia », intesa come studio dell’economia della natura e delle
relazioni degli animali con l’ambiente. € 350

Hugo Victor (1802-1885).

, datata 26 gennaio s.a. inviata alla Principessa di Cani-
no. 205x130 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero. Al verso
il nome del destinatario e traccia di colla. Testo in francese.
La missiva è inviata ad Alexandrine de Bleschamp, Principessa di Canino, moglie di
Luciano Bonaparte (fratello di Napoleone). Hugo chiede un appuntamento. Ricor-
da alla donna di non essere mai libero « après trois heures » e che i giorni migliori
per un incontro potrebbero essere « mardi, […] jeudi et un dimanche ». € 600

Inquisizione : vedi nr. 14.

Kropotkin Pëtr Alekseevic (1842-1921) Filosofo e scienziato,
nonché militante anarchico.

, datata 12 gennaio - Kent, inviata a Charles 
Rowley. 175x114 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Te-
sto in inglese. Espulso dalla Svizzera dopo l’assassinio dello zar Alessandro II, venne
processato e incarcerato. Ottenne la grazia nel 1886 e si stabilì in Inghilterra dove
fondò la rivista « Freedom » e la casa editrice anarchica Freedom Press.
La lettera, di carattere familiare, è inviata allo scrittore Rowley, autore del libro Fifty
Years of Work Without Wages. € 350

Kuliscioff Anna (Rozenštejn Anna Moiseevna, 1855?-1925) Medico e
militante anarchica.

, datata 15 ottobre - Lugano, inviata a « Filippo ».
130x105 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. a inchiostro nero su carta velina. Missiva in-
viata nel 1880, anno in cui la donna e il compagno di allora, l’anarchico Andrea Co-
sta, rientrarono da clandestini in Italia. Vennero arrestati a Milano e lei fu accompa-
gnata al confine svizzero. Anna si stabilì per un anno a Lugano per poi raggiungere

- 32 -



63. Hugo

64. Kropotkin



Costa a Imola. In questa missiva Anna preferisce non rispondere per iscritto, dal mo-
mento che certe cose 

Dopo la fine del suo legame con Costa, la Kuliscioff si laureò in medicina svolgendo sia
ricerche che un’intensa attività gratuita di medico dei poveri. Conobbe Turati al quale
si unì nel 1885. Nel 1892 fondarono insieme il Partito socialista italiano. € 350

Lambertini Prospero Lorenzo (1675-1758) Papa Benedetto
XIV dal 1740 al 1758. 

Lettera con , datata 29 dicembre - Roma, inviata al marche-
se Pirro Capacelli Albergati. 270x200 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a
inchiostro nero su carta con filigrana. Di mano di Lambertini anche il nome del de-
stinatario. Lettera di auguri e di « incessanti felicità » per l’arrivo del nuovo anno in-
viate da Lambertini al compositore Albergati, allievo di Giacomo Perti e autore di
varia musica strumentale, oratori e due melodrammi. € 300

Lambertini Prospero Lorenzo —. 

, datata 6 settembre - Roma, inviata a [Vittorio
Amedeo II, Re di Sardegna]. 275x200 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a
inchiostro nero su carta con filigrana. Lettera scritta quando Lambertini era Vesco-
vo di Ancona e Numana. L’elezione avvenne nel gennaio del 1727 e la carica fu man-
tenuta fino al 1731.
La missiva è relativa alla protezione del Vescovo di Casale, di ritorno da Roma nella
sua Diocesi, richiesta dal Re Vittorio Amedeo tramite il Marchese di Ormea. Questi,
qualche anno più tardi ministro degli interni e degli esteri, fu un attento diplomati-
co nelle trattative con il papato, soprattutto per il riconoscimento di Vittorio Ame-
deo II in qualità di Re di Sardegna. 

€ 800

Lambruschini Raffaello (1788-1873) Pedagogista, agronomo e
politico.

, datata 1 giugno - Firenze, inviata al Prof. Pietro
Marchi. 210x137 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Al verso della seconda carta l’indi-
rizzo del destinatario. Manoscritto a inchiostro nero. Traccia di sigillo. Illustre Geor-
gofilo, Lambruschini operò attivamente per la costituzione a Firenze di scuole teori-
co-pratiche di agricoltura. Per migliorare lo stato di quest’ultima favorì la costituzio-
ne delle Casse di risparmio in Toscana. Importanti i suoi studi relativi all’allevamen-
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67. Lambertini (Benedetto XIV)

65. Kuliscioff



to del baco da seta (sull’argomento scrisse alcuni testi). La lettera qui presentata è re-
lativa ai bachi da seta. È indirizzata a Marchi, naturalista fiorentino e convinto soste-
nitore della teoria evolutiva di Darwin.

Si unisce un del Lambruschini, non datato. Schemboche Phot.
- Turin & Florence. Albumina. Formato carte de visite (105x63 mm). Al verso è in-
collata una parte di lettera autografa di Lambruschini sulla quale si legge: « sincera
gratitudine / Obb.mo serv. / R. Lambruschini ». € 160

Leopoldo II d’Asburgo Lorena (1747-1792) Granduca di
Toscana (con il nome di Pietro Leopoldo) e Imperatore. 

(le prime righe di altra mano), datata 2 luglio -
Firenze, inviata al Governatore. 237x185 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscrit-
to a inchiostro nero su carta con filigrana. Il futuro imperatore d’Austria, nel 1774
ancora Granduca di Toscana, chiede di dare una « lavata di capo », anche da parte di
sua moglie, alla Signora Laget

€ 700

Leopoldo II d’Asburgo Lorena —.

Lettera con , datata 21 aprile , inviata al marchese Bourbon
Del Monte, Governatore di Livorno. 236x183 mm. 1 carta, scritto il recto. Manoscrit-
to a inchiostro nero su carta con filigrana. Invio, da parte del Granduca di Toscana,
« qui annessa la solita nostra Parola per il prossimo mese di maggio […] ». Segue la
firma di Pietro Leopoldo e la nota manoscritta di altra mano « In data dei 24 […]
resi conto a S. A. R. d’aver ricevuta la Parola e del forestiere sceso in questo Pmo laz-
zaretto e del quale parlano l’annessi fogli ». € 300

Leopoldo II d’Asburgo Lorena —.

Documento con , datato 21 febbraio . 300x203 mm. 1 carta,
scritta al recto. Manoscritto a inchiostro nero su carta con filigrana. Timbro di cera-
lacca nera. Carta listata a lutto. Documento in cui il Granduca Pietro Leopoldo ac-
corda ad agricoltori, lavoratori e possidenti 
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71. Leopoldo II

73. Longo



La firma di Pietro Leopoldo è seguita da quella di Angiolo Tavanti, direttore del Con-
siglio delle finanze del Granducato di Toscana. € 950

Libri Guglielmo (1803-1869) Matematico.

, non datata. 207x133 mm. 1 carta, scritta al recto. Ma-
noscritto a inchiostro nero. Ritagliato il nome del destinatario al piede della carta. 
Matematico celebre anche per la sua biblioteca poi dispersa e per il processo che su-
bì con l’accusa di aver sottratto preziosi manoscritti dalle biblioteche di Firenze.

€ 220

Longo Alfonso (1738-1804) Intellettuale illuminista e abate.

, datata 1 febbraio - Milano, inviata a un amico.
240x180 mm. 1 carta, scritta al recto. Manoscritto a inchiostro nero. Al margine su-
periore destro applicata antica etichetta numerata. Rinforzo al margine laterale sini-
stro. Amico di Pietro e Alessandro Verri e di Cesare Beccaria, con loro partecipò al-
la redazione del periodico « Il Caffè ». Con l’arrivo di Napoleone, Longo prese parte
alla fondazione della Repubblica Cisalpina e fino al ritorno degli austriaci fu mem-
bro della Commissione per l’organizzazione dei teatri nazionali insieme a Giuseppe
Parini e a Lorenzo Mascheroni.

€ 280

Lorena (di) : vedi nrr. 48, 53, 54, 65, 66, 67, 74.

Malatesta Errico (1853-1932) Scrittore e anarchico.

Una postale viaggiata e una , datate e
- scritte da Lugano e Londra, inviate all’amico Serafino Mazzotti. Dimensioni

varie. Manoscritti a inchiostro nero. La lettera con alcuni brevi strappi della carta.
Carte scritte durante l’intenso periodo di peregrinazioni iniziato nel 1878. Malatesta
si trasferì in Egitto, Siria, Romania. Si stabilì per un certo periodo a Ginevra dove co-
nobbe Élisée Reclus e Pëtr Kropotkin.
La nostra cartolina – « dammi notizie del mio amico […] Gaetano ti saluta […] » –
è stata spedita pochi giorni prima del suo arresto a Lugano (21 febbraio 1881) che
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costò a Malatesta l’espulsione dalla Svizzera. La lettera è scritta da Londra ed è a pro-
posito del testamento dell’amico anarchico Carlo Cafiero:

€ 350

Malatesta Errico —. 

, datate - Roma, inviate all’amica Marietta
[Mazzotti]. Manoscritti a inchiostro nero su carte intestate della rivista fondata da
Malatesta « Pensiero e Volontà / Rivista quindicinale / di studi sociali / e cultura ge-
nerale […] ». Missive scritte in occasione della morte dell’amico Serafino Mazzotti,
marito di Marietta. Lettera del 15 aprile 1925:

Malatesta, discepolo di Bakunin, fu tra i maggiori esponenti del movimento anarchi-
co italiano. Fu più volte denunciato, arrestato e costretto all’esilio, dove trascorse
buona parte della sua vita. € 260

Malatesta Errico —.

Insieme di , datate - Roma, inviate a
Francesco Guerrini - Parigi. Manoscritti a penna nera. Francobolli conservati. Invii
di auguri e saluti.
Si allega anche il n. 951 (anno XXXV, 4 luglio 1936) di « Risveglio anarchico », con-
tenente la notizia della morte di Francesco Guerrini « compagno attivo e serio […]
fu uno dei validi sostenitori di tutte le iniziative nostre. […] L’avvento del fascismo
spinse pure lui sulla via dell’esilio e nel 1922 si recò a Parigi. Imparò il mestiere d’in-
cisore di vetro […] ». € 160

Manzoni Alessandro (1785-1873).

- non datato [ ]. C. Rossi Pittore
Fotografo - Milano, Via Bigli 7 / Genova, Salita delle Battistine 6. Albumina su car-
toncino originale. Formato carte de visite (91x56 mm), supporto (105x65 mm).
La fotografia ritrae Manzoni, ormai anziano, seduto. Al recto, al piede, la firma:
« Alessandro Manzoni ». Al verso la dedica al linguista e poligrafo:

Indicato anche, in parte a stampa in parte manoscritto: « Per la riproduzione delle
copie richiamare il N. 49809 ». € 1.000
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77. Manzoni

82. Michelet



Maria Antonietta di Borbone (1814-1898) Principessa del
Regno delle Due Sicilie e Granduchessa di Toscana. Consorte di Leopoldo II
di Lorena.

, datata 3 aprile - Napoli, inviata all’arcivescovo di
Firenze. 267x207 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero. Al
verso della seconda carta il nome del destinatario e traccia di sigillo. Una mancanza
della carta senza perdita di testo. La principessa, conosciuta come Maria Antonietta
di Toscana, scrive all’arcivescovo Minucci dispiaciuta « di sapere che lei soffre sem-
pre della sua gamba ». Ricorda sua figlia Isabella – « ieri la prima volta si è alzata » –
e la nascita della nipotina Carolina avvenuta un mese e mezzo prima. E chiude:

€ 450

Marsili Luigi Ferdinando (1658-1730) Scienziato, botanico,
geologo.

, datata 3 aprile - Roma. 215x153 mm. 1 bifolio,
scritte 4 carte. Manoscritto a inchiostro nero. Al verso della seconda carta tracce di
scotch. Due piccoli fori a motivo della corrosione dell’inchiostro con minima perdi-
ta di testo (circa 3 parole).
Uomo dai vastissimi interessi, il bolognese Marsili ha goduto di grande fama, soprat-
tutto all’estero. Tra i suoi maestri, l’astronomo e matematico Geminiano Montana-
ri e il medico e fisiologo Marcello Malpighi. Nel 1711 fondò l’Accademia delle scien-
ze di Bologna scegliendo come sede palazzo Poggi. Grande mecenate di Marsili fu
l’arcivescovo di Bologna Prospero Lambertini, divenuto Papa Benedetto XIV, il qua-
le diffuse in Italia e in Europa i lavori scientifici di Marsili e dell’Accademia. La mis-
siva, in gran parte di carattere familiare, parla anche di alcuni appalti e del suo ritor-
no da Roma. € 250

(Matrimonio - XVIII secolo).

Carta a stampa con firma autografa relativa a un matrimonio. Bologna, 14 agosto
1783. 270x197 mm. 1 carta, scritto il recto. Firma a penna nera.
Invio al Sig. Luigi Mansi di Piacenza, da parte del padre della sposa, della notizia del-
le nozze tra la figlia Teresa Gnudi e il nobile bolognese Carlo Filippo Aldrovandi Ma-
rescotti. Su questo matrimonio è stato scritto un saggio: Carlo Filippo Aldrovandi
Marescotti e Teresa Gnudi Aldrovandi poi Kellermann (da documenti inediti) negli
« Atti e memorie della R. Deputazione di storia patria per l’Emilia e la Romagna »
XIX,6 (1940/41).
Si allega: un sonetto stampato su seta del Sig. Raffaello Mansi. € 180

Mengotti Francesco (1749-1830) Politico, economista.

Documento con , datato 23 giugno -Ancona, inviato al Sig.
Giraldi a Sinigaglia. 310x205 mm. 1 bifolio (scritta 1 carta). Al verso della seconda
carta l’indirizzo del destinatario. Documento in parte a stampa. La sezione mano-
scritta è a inchiostro nero su carta con filigrana. Carta con intestazione: « Regno

- 41 -



d’Italia ». Traccia di sigillo e, al verso della seconda carta, il timbro a inchiostro del-
l’ufficio di partenza del documento « Ispett. Gen. Delle Finanze […] ».

Il documento risale agli anni in cui Mengotti era Presidente dell’Amministrazione
Finanziaria delle Province Venete e della Romagna. € 80

Michelet Jules (1798-1874) Storico, traduttore di Giambattista Vico.

, non datata, inviata a Monsieur Robinet. 208x134 mm.
1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Al recto della seconda car-
ta l’indirizzo del destinatario, timbri rossi e neri e sigillo nero in ceralacca. L’autore
di moltissimi testi di carattere storico, tra cui una Storia della rivoluzione francese in
sette volumi, si rivolge ad un amico giornalista:

€ 200

Minarelli Giuseppe (XIX secolo) Rettore dell’Università pontificia
di Bologna.

Documento a stampa e manoscritto – con di Minarelli – della
Pontificia di Bologna, datato 30 giugno . 266x194 mm. 1 carta, scritto il recto.
La sezione manoscritta è a inchiostro nero. La carta riporta la seguente intestazione:
« Carlo / per Divina Misericordia / del titolo di S. Bernardo delle Terme 7 della S. R.
C. Prete Cardinale / Opizzoni Arcivescovo di Bologna / ed Arcicancelliere della Uni-
versità ». Sigillo in carta perfettamente conservato. Per istanza di Giuseppe Santini,
bolognese, si certifica che nel giorno 6 giugno 1838

€ 80

Minghetti Marco (1818-1886) Politico.

Lettera con , datata 22 ottobre - Bologna, inviata a Carlo Ber-
ti Pichat. 210x130 mm. 1 bifolio, scritta 1 carta. Manoscritto a inchiostro nero. Al
verso della seconda carta il nome del destinatario. Traccia di sigillo. In alto a sinistra
l’indicazione « Circolare ».
Minghetti, rappresentante della destra, fu volte ministro e presidente del Consiglio
dopo la costituzione dello stato italiano. La sua politica impose un pesante fiscali-
smo, al fine di finanziare anche le opere pubbliche. Nel marzo del 1876 Minghetti
annunciò il pareggio di bilancio. Fu anche autore di vari testi di materie storiche, ar-
tistiche e letterarie.
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Circolare inviata all’amico agronomo (fu anche sindaco di Bologna) e fondatore, in-
sieme allo stesso Minghetti della Conferenza agraria (1840). Nella nostra carta la
Commissione per gli indigenti richiede, per il Comune di Medicina (BO), di cono-
scere « con esattezza la condizione morale ed economica […] per valutarne i biso-
gni avvenire […] ». € 90

Minghetti Marco —.

, datata 18 novembre - Roma, inviata all’amica Va-
lentine. 216x135 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. Manoscritto a inchiostro nero su car-
ta con intestazione (timbro a secco) « Presidenza / del / Consiglio dei Ministri ». 
La nostra missiva è di carattere familiare. Racconta della moglie, la nobile napoleta-
na Laura Acton, « Laurette », sposata nel 1864. Nomina, inoltre Alessandro Casalini,
uomo di rilievo del Risorgimento italiano, divenuto senatore del regno e sottosegre-
tario di stato nel governo Minghetti, e Luigi Luzzatti, giurista ed economista, futuro
presidente del Consiglio e fondatore della Banca popolare di Milano. € 150

[Montecchio].

« Memoria / sul / Nuovo Torcitore dei Refi / di Montecchio / Terminato nel Mese di
Ottobre / dell’Anno 1783 / Coll’Aggiunta / Delle Regole principali sulla / Manifattu-
ra dei Refi ». 270x200 mm. [2], 30 carte, cui seguono 2 tavole. Manoscritto a inchio-
stro nero su carta con filigrana.
Testo suddiviso in capitoli che descrive il macchinario addetto alla torcitura dei fila-
ti – seta e lino – nel paese di Montecchio. Vengono descritti i fusi torcitori, il rullo
dei torcitori, il rullo dei naspi, si danno avvertimenti « per incannare i fili fini », del
« modo di addoppiare e torcere i fili », il « modo di servirsi del filarello semplice per
incannare i addoppiati ». Un capitolo è anche dedicato al confronto tra il vecchio e
il nuovo sistema « nelle dodici operazioni della manifattura dei Refi ». € 450

Moreau de Saint Mery Médéric Louis Élie 
(1750-1819) Giurista e politico.

, datata 2 Germinale (22 marzo ) - Parma, inviata
all’Infante Duca di Parma. 255x180 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscritto a in-
chiostro nero. Testo in francese. Al recto della prima carta le parole « Liberté » ed
« Egalité ». Missiva di argomento politico inviata a Ferdinando I, il giorno dopo l’an-
nessione del Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla alla Francia. La carta è in rispo-
sta allo spoglio che si sta facendo negli Stati di Parma. € 280

Moroni Gaetano (1802-1883) Bibliografo, poligrafo.

. Una datata 11 maggio , l’altra 21 ottobre
- Roma, inviate a Vincenzo Vitali-Brancadoro. Dimensioni varie. In totale

scritte 2 pagine. Manoscritti a inchiostro nero. Vari annulli postali, tra cui il « Baj 3 »
dello Stato pontificio. Tracce di sigilli. Missive scritte dall’autore del noto Dizionario
di erudizione storico-ecclesiastica. Questo lavoro è l’argomento delle due lettere. Let-
tera del 1861: 
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€ 180

Morosi Giuseppe (1772-1840) Professore di meccanica, esperto di
applicazioni tessili.

Due lettere con . Una datata 24 febbraio - Milano, inviata a
Giovanni Fabbroni - Firenze. L’altra datata 20 marzo - Milano, inviata a Vitto-
rio Bourgard - Pisa. Dimensioni varie. Manoscritti a inchiostro nero su carte con fi-
ligrane. Timbri postali e tracce di sigilli. Morosi si occupò di modernizzare l’appara-
to tessile italiano. Viaggiò in vari paesi europei acquistando nuovi impianti e osser-
vando le trasformazioni industriali. Lavorò per gli Asburgo e anche per il Granduca
di Toscana per aggiornare i macchinari della Zecca fiorentina.
La lettera inviata a Fabbroni, allora Direttore della Zecca di Firenze, racconta di un
« incomodo e disastroso » viaggio per Genova e delle spese per l’esecuzione « del
Torchio da lei propostomi ». L’altra lettera parla di una calamita « non veduta, per-
ché al detto del tuo messo lasciolla in istrada, e la lettera mancò poco che non aves-
se la stessa sorte ». Si racconta, inoltre, dell’eredità del conte Archinto e delle sue di-
sposizioni testamentarie. € 160

Muratori Ludovico Antonio (1672-1750).

, datata 19 (29?) maggio - Modena. 296x207 mm.
1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero su carta con filigrana. Un
breve strappo alla piegatura della carta e una mancanza all’angolo superiore sinistro,
senza perdita di testo. Una minima traccia di adesivo al recto della prima e della se-
conda carta.
Lettera interessantissima a commento degli studi musicali di padre Giovanni Batti-
sta Martini di Bologna. Il frate, una delle personalità più interessanti e complesse del
XVIII secolo, fu teorico della musica, compositore ed insegnante (tra i suoi allievi
anche Mozart). Fu autore di brani musicali e trattati: tra le moltissime sue opere an-
che la celebre Storia della musica, pubblicata tra il 1757 e il 1781 (ma non terminata
a causa della morte dell’autore; cfr. Padre Giambattista Martini. Storia della musica.
Dalla creazione di Adamo fino a diluvio, a cura di L. Nicora, Milano, La Vita Felice
2012). In questa missiva si fa riferimento alla Storia della musica, in assoluto uno dei
primi grandi lavori storiografici, e alla sconfinata biblioteca di Martini, raccolta ne-
gli anni e prezioso strumento per i lavori di ricerca del frate. Le considerazioni di
Muratori al lavoro di Padre Martini sono seguite da consigli per cercare antichi ma-
noscritti musicali presso la Biblioteca Ambrosiana: 
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90. Muratori



€ 950

Mussolini Benito (1883-1945).

, datata 19 maggio s.a., inviata allo scrittore e giornali-
sta Pietro Gorgolini. 225x145 mm. 1 carta, scritta al recto. Manoscritto a inchiostro
nero su carta su carta con intestazione « Il Popolo d’Italia ». Fori di classificatore al
margine sinistro. Al verso della carta, a matita rossa, è indicato il n. 16. 

€ 500

[Mussolini Benito]

del defunto Benito Mussolini con firma autografa delle moglie
Rachele. 103x65 mm. 1 bifolio di colore beige. Firma a penna blu. Biglietto conser-
vato in una bustina bianca. Sulla prima carta, al recto, è stampata una croce, mentre
al verso si legge l’epigrafe foscoliana: « sugli estinti / non sorge fiore, ove non sia
d’umane / lodi onorato e d’amoroso pianto » (Sepolcri 88-90), e « Innanzi sera /
compi la Sua giornata / in cui mai ritenne / d’aver dato abbastanza. Dura fu la Sua
fatica / ma / pura e non vana ». Segue la firma delle vedova di Mussolini e le seguen-
ti parole a stampa: « La Moglie e i Figli / con amore Lo ricordano / agli Italiani ».
La seconda carta, al recto, reca l’immagine di Mussolini con le date di nascita e mor-
te. Di seguito alcune parole dal Vangelo di San Matteo - Discorso della Montagna:
« Beati i puri di cuore perché vedranno Dio ». € 120

Neri Pompeo (1706-1776) Politico e giurista. 

, datata 5 dicembre , Firenze, inviata a Giulio del Taja,
Siena. 297x205 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero su carta
con filigrana. Al verso della seconda carte quattro piccole tracce di adesivo. Pompeo
Neri, considerato uno dei principali artefici delle politiche di riforma degli Asburgo-
Lorena nel Granducato di Toscana, in questa missiva scrive a proposito di un

E ancora:

€ 260



Nicolai Nicola Maria (1756-1833) Archeologo, letterato ed
economista. 

Lettera con , datata 8 settembre . 239x178 mm. 1 bifolio,
scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero su carta con filigrana. In qualità di
Agente del Duca di Fiano, Nicolai si preoccupa di ricercare un medico per 

€ 180

Nicolai Nicola Maria 
Lettera con , datata 19 ottobre - Roma, inviata ad Angelo
Maria Ricci - Rieti. 238x188 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro
nero su carta con filigrana. Al verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario.
Timbro di ceralacca conservato. Missiva inviata al poeta Ricci per ringraziare dell’in-
vio del poema epico S. Benedetto

Conservata in una carta contenente una nota biografica di N. Nicolai, con timbro a
secco « L. Gonnelli e F. / Librai / Firenze ». € 120

Niebuhr Barthold Georg (1776-1831) Storico e diplomatico.

, datata [2 ottobre 1824] - inviata al Sig. Weber. 210x166
mm. 1 carta, scritto il recto. Manoscritto a inchiostro nero. Testo in tedesco, gotico
corsivo. Al verso il nome del destinatario e tracce di ceralacca.
Nella missiva, suddivisa dall’autore in quattro sezioni (la prima è stata cassata), è no-
minato anche « O. Müller », probabilmente Karl Otfried Müller, professore di lette-
ratura antica all’Università di Gottinga, colui che lo introdusse ai moderni studi di
mitologia greca. € 250

Nievo Ippolito (1831-1861).

, datata 23 luglio - Chioggia, inviata a Cesare Ca-
labi, Padova. 293x203 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero.
Al verso della seconda carta il nome del destinatario. Alcuni brevi strappi e minime
mancanze della carta. Una minima perdita di testo nella piegatura del foglio. Missi-
va spiritosa in cui Nievo racconta all’amico la sua vacanza al mare a Chioggia: 

€ 2.300

- 47 -



97. Nievo

91. Mussolini



Nievo Ippolito —.

, datata 27 ottobre - Udine. 210x135 mm. 1 bifo-
lio, scritta 1 carta. Manoscritto a inchiostro nero su carta azzurrina, in alcuni punti
un poco scolorita. Nievo scrive a proposito della visita di Gabriele Luigi Pecile, un
suo « egregio amico e persona per ogni conto onorevole ». L’uomo diventerà sinda-
co di Udine e senatore del regno d’Italia. 

€ 2.000

Oriani Alfredo (1852-1909) Storico, poeta e scrittore.

, non datata, inviata ad un signore a Roma, Via del Ba-
buino. 208x136 mm. 1 bifolio, scritta 1 carta. Manoscritto a inchiostro nero.
Ringraziamento per aver ricevuto un biglietto a proposito dell’ultimo libro di Oria-
ni – portato dall’amico fotografo Pietro Giacomelli. € 60

Paris (commune de) : vedi nr. 109.

[Il Passatore, al secolo Pelloni Stefano (1824-1851)]. Brigante romagnolo.

Lettera datata 19 gennaio - Cotignola, inviata al Generale Comandante delle
Truppe Austriache - Bologna. 250x200 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a
penna nera su carta con timbro a secco « Bath ». Al verso della seconda carta il no-
me del destinatario.
Nella lettera, scritta da Giuseppe Rondi – cittadino di Cotignola – si racconta dell’in-
vasione della cittadina da parte del Passatore. Lui e i suoi uomini torturavano e se-
viziavano per farsi rivelare i nascondigli di denari. Spesso stupravano le donne. Ca-
so tristemente famoso fu quello della sorella di Pellegrino Artusi a Forlimpopoli.

Il Passatore tra il 1849 e il 1851 seminò il terrore nella zona. Tradito da uno dei suoi
per poter incassare una grossa taglia, fu ucciso in uno scontro a fuoco nei pressi di
Russi e il suo corpo venne seppellito in un luogo sconsacrato. € 120

Parma e Piacenza (ducato di) : vedi nr. 124.

Pietro Leopoldo : vedi nrr. 69, 70, 71.

Pio VII : vedi nr. 27.
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Pio X : vedi nr. 117.

Proudhon Pierre-Joseph (1809-1865).

, datata 14 agosto - Parigi, inviata a Boutteville.
220x139 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Alcuni brevi
strappi della carta.

€ 2.300

Proudhon Pierre-Joseph —.

, datata 26 gennaio - Parigi, inviata al Sig. Hilpert.
208x132 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero. Busta origi-
nale conservata. Missiva relativa alla liquidazione della società « L’Economie ». Prou-
dhon chiede informazioni a proposito della registrazione delle polizie della società e
notizie di un creditore.

Si aggiunge la brochure A la mémoire de P.-J. Proudhon, pubblicata in occasione del-
l’inaugurazione del monumento a lui dedicato (Besançon, 14 agosto 1910). € 1.200

Proudhon Pierre-Joseph —.

Frammento di saggio, . Non datato (successivo al 1852).
90x153 mm. 1 carta, scritta al recto. Manoscritto a inchiostro nero. 14 righe. Carta
incollata su cartoncino leggero. Cancellature e correzioni nel testo. Si tratta dell’ini-
zio di una « p. 26 » (come indicato dalla mano dello stesso Proudhon).
Testo nel quale Proudhon esprime un suo commento relativamente ai deputati del-
l’opposizione sotto il regime bonapartista di Napoleone III:

Si aggiunge la brochure Proudhon expliqué par lui-même. Lettres inédites de P.-J.
Proudhon a M.N. Villiaumé (Paris, Alcan-Lévy, [1856]) Si aggiungono 4 articoli di
giornale (« La République française » e « Le Figaro ») relative a scritti di Proudhon
sul socialismo. € 700

Re Filippo (1763-1817) Professore di scienze agrarie.

del Conte Filippo Re con 
. 310x194 mm. 1 carta. Nota autografa al piede: « Il Tipografo / all’Ornad.

Sig.r Rodriguez / Mineralogista ».
Silvestri, milanese, diresse la tipografia della Società del classici italiani, editrice del-
l’omonima raccolta. Filippo Re fu segretario della Società agraria di Bologna, docen-
te e poi rettore presso l’Università di quella città. € 120
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Reclus Jacques Élisée (1830-1905) Geografo e anarchico.

, datata 14 febbraio - Clarens (Vaud), inviata al si-
gnor Federico Bonola Bey. 204x130 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a in-
chiostro nero su carta con filigrana. Esiliato dalla Francia per motivi politici, Reclus
viaggiò in Europa e in America. La sua opera maggiore fu la Nouvelle géographie uni-
verselle, testo di riferimento per la diffusione del sapere geografico.
La nostra lettera è inviata al garibaldino Bonola, noto soprattutto per le sue spedi-
zioni lungo il Nilo e per aver contribuito all’allestimento del Museo del Cairo. Reclus
desidera inviare libri di sua proprietà, relativi al fiume Nilo per la biblioteca della So-
cietà geografica e infine scrive:

€ 380

Ricasoli Bettino (1809-1880) Politico e sindaco di Firenze.

, datate 9, 12 e 14 giugno - Brolio, in-
viate al fattore di Barbanella. 210x137 mm. 3 carte (con le medesime dimensioni)
scritte al recto. Manoscritti a inchiostro nero. Il terreno della Barbanella fu acquista-
to dal barone Bettino Ricasoli nel 1855, dove inizia a far coltivare il terreno in modo
meccanizzato. L’architettura tardo cinquecentesca della fattoria fu modificata e am-
pliata nell’attuale Villa Ricasoli. Le lettere sono a proposito della coltivazione dei ter-
reni e dei raccolti. Lettera del 9 giugno 1865:

Lettera del 12 giugno 1865: 

Lettera del 14 giugno 1865:

€ 240

Ricci Scipione de’ (1741-1810) Giansenista, vescovo di Pistoia 
e Prato.

, datata 20 dicembre - Pistoia, inviata a Monsi-
gnor Malvezzi Bonfiglioli - Bologna. 247x188 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Mano-
scritto a inchiostro nero su carta con filigrana. Missiva di condoglianze per la mor-
te del Conte Stella, parente di Malvezzi. Il Vescovo di Pistoia ricorda inoltre che il
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€ 250

Ridolfi Cosimo (1794-1865) Politico e agronomo.

, datata 28 marzo - « Da Casa » [Firenze], inviata
a un amico fiorentino. 250x210 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchio-
stro nero. Al verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario. Traccia di sigillo e
minime tracce di adesivo. 
Ridolfi, che ben ha rappresentato la classe moderata toscana della prima metà del-
l’Ottocento, fu per molti anni presidente dell’Accademia dei georgofili. La nostra
lettera si riferisce a un testo da leggersi in questa accademia e da conservare nella
biblioteca. € 60

Rigault Raoul (1846-1871) Politico francese.

Breve , datata 9 maggio - Parigi. 135x107 mm.
1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero su carta intestata « Cabinet
/ du / Procureur de la Commune » e « Commune de Paris ». Con due timbri a in-
chiostro blu « Cabinet du Procureur […] » - « République Française […] ». 
Rigault, politico della sinistra, fu nei pochi mesi della Comune procuratore genera-
le della Repubblica; ordinò la condanna a morte di molte persone, tra cui l’arcive-
scovo di Parigi. Caduto il governo, fu arrestato e anch’egli condannato a morte. Ven-
ne fucilato pochi giorni dopo aver scritto questa lettera, all’età di venticinque anni.
La nostra missiva autorizza la visita a un detenuto politico. € 900

Rossini Gioacchino (1792-1868).

, datata 24 giugno - Bologna, inviata al Conte Cri-
stino Rasponi - Ravenna. 223x172 mm. 1 carta, scritto il recto. Manoscritto a inchio-
stro nero su carta con timbro a secco « Bath ». Al verso l’indirizzo del destinatario e
due timbri postali. Tracce di sigillo. Un breve strappo al margine sinistro non com-
promette il testo.
Nel settembre del 1843 Rossini lasciò Parigi e si trasferì a Bologna (anni prima ave-
va anche acquistato una casa nella vicina Castenaso). La città gli offrì un seggio nel
consiglio comunale e lui continuò ad occuparsi delle sorti del Liceo Musicale, dan-
do consigli a giovani artisti e compositori. Talvolta si recava a teatro (a Bologna
ascoltò il Nabucco di Verdi) e frequentava le serate musicali. La sua attività di com-
positore nel 1844 fu assai scarsa: si occupò di qualche lavoro d’occasione e di ritoc-
care qualche sua vecchia musica. Poco tempo dopo morì la moglie Isabella Colbran
e il compositore si risposò con Olimpia Pélissier.
La nostra missiva è inviata al mecenate e collezionista ravennate Rasponi per racco-
mandare un giovane compositore, membro di una delle più prestigiose Accademie
italiane, della quale entrò a far parte anche il giovane Mozart.
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Alcuni brani musicali autografi di Serafini, probabilmente originario di Fano, sono
oggi conservati presso la biblioteca dell’Accademia filarmonica di Bologna. € 2.400

Ruffo Fabrizio Dionigi (1744-1827) Cardinale e politico.

, datata 26 dicembre - Roma, inviata al conte An-
tonio Bentivoglio - Bologna. 237x195 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a
inchiostro nero. Al verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario, timbri po-
stali, traccia di sigillo e due piccole tracce di scotch.
Curiosa missiva – scritta da colui che creò l’esercito antigiacobino della santa fede –
a proposito del travaso dei vini e delle difficoltà di farli viaggiare.

€ 350

Saffi Aurelio (1819-1890) Patriota e politico.

, datata 31 ottobre - Forlì, inviata all’amico Stefa-
no Cavazzuti. 210x134 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritti a inchiostro az-
zurro su carta a righe. Strappo alla piegatura della carta. Cavazzuti, medico, fu un
fervente mazziniano e grande amico di Saffi. Si adoperò perché venissero riconosciu-
ti la dignità e i diritti della classe operaia, denunciando soprattutto i soprusi che te-
nevano i minatori nella più totale sottomissione. La nostra lettera è anche una testi-
monianza di tutto ciò:

€ 350
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Saffi Aurelio —.

, datata 20 novembre - Bologna, inviata al -
l’« Onorevole Redazione del Periodico L’Amico del Popolo » - Buenos Ayres. 210 x
135 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Busta conservata.
Missiva di presentazione dell’amico Stefano Cavazzuti:

Si allega un ritaglio di giornale del 28 agosto 1948 firmato da Ettore Janni e intitola-
to Aurelio Saffi: allora e ora. € 250

Saint-Simon Claude Henri de Rouvroy (1760-1825).

Breve , non datata, inviata all’amica Madame de Lingré.
155 x 95 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero. Testo in fran-
cese. Al verso della seconda carta il nome del destinatario e minime tracce di adesi-
vo. Saint-Simon chiede all’amica di passare da lui il giorno successivo per parlare de-
gli affari di « Madame Ligné » e anche « de votre acquisition de maison ». € 650

Saint-Simon Claude Henri de Rouvroy —.

Breve lettera con , non datata. 210x165 mm. 1 carta, scritto il rec-
to. Manoscritto a inchiostro nero su carta azzurrina. Testo in francese. Il celebre fi-
losofo scrive:

Saint-Simon fu autore di vari testi, tra cui L’industrie (1817), Du système industriel
(1821), Cathéchisme des industriels (1823), Le nouveau Christianisme (1825). € 550

Sanvitale Fortuniano (1564-1626) Scrittore e poeta.

, datata giugno , inviata a Firenze. 320x215 mm. 1
bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchiostro nero talvolta un poco scolorito a
motivo dell’umidità. Alcuni piccoli fori della carta con minima perdita di testo. Al
verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario (non leggibile). Traccia di sigil-
lo e taglio di una parte della carta bianca. Nella missiva Sanvitale cita Dante, Petrar-
ca e Ascanio Sforza, parla poi di un libro

Sanvitale fu autore di sonetti, rime, di tragedie e poemi, tra cui l’Anversa conquistata
in versi sciolti. Nel 1593 tradusse in volgare il De Consolatione di Cicerone. € 500
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Sarto Giuseppe Melchiorre (1835-1914) Papa Pio X dal 1903
al 1914. Proclamato Santo nel 1954.

, datata 20 agosto -Vaticano, inviata a Padre Gio-
vanni Genocchi dei Missionari del S. Cuore di Gesù. 230x172 mm. 1 bifolio (scritta
1 pagina). Manoscritto a inchiostro nero su carta con filigrana di Papa Pio X.
Padre Giovanni Genocchi fu sacerdote dei missionari del sacro Cuore. Svolse diver-
se missioni in Siria, Costantinopoli e Nuova Guinea. Profondo conoscitore delle lin-
gue orientali, insegnò esegesi biblica al Seminario romano. La sua personalità e il suo
pensiero esercitarono un forte influsso soprattutto negli ambienti laici, tanto che fu
accusato di modernismo. Amico personale di Pio X; questi lo inviò nel 1911 in Ame-
rica latina come visitatore apostolico, anche per sollevarlo da una campagna di po-
lemiche e scomuniche.

€ 900

Scialoja Antonio (1817-1877) Politico ed economista.

, datata 9 gennaio - Firenze, inviata a « Amico e
Signore carissimo ». 207x133 mm. 1 carta (scritta recto e verso). Manoscritto a in-
chiostro nero su carta color avorio. Tracce di adesivo al verso.
Missiva scritta negli anni in cui Scialoja è ministro delle finanze. La carta è inviata da
Firenze, allora capitale d’Italia.

€ 120

Scrofani Saverio (1756-1835) Storico ed economista.

Insieme di , datate - Venezia e Palermo,
inviate a Giovanni Fabbroni e a suo figlio Leopoldo. Dimensioni varie. Manoscritti
a inchiostro nero. Uno su carta azzurrina. Timbri postali e tracce di sigillo.
Scrofani, autore di varie pubblicazione che gli valsero l’ammissione all’Accademia
della Crusca, fu professore di Agricoltura a Venezia e sovrintendente del commercio
con il Levante. Viaggiò molto, anche in Asia Minore, compilando apprezzate relazio-
ni dei suoi viaggi. Nel 1814 fu nominato direttore della statistica e del censimento del
regno di Napoli, ruolo che mantenne fino al 1822. In seguito si ritirò a Palermo.
La lettera del 1793 è indirizzata allo scienziato ed economista Giovanni Fabbroni
a proposito del libro di Scrofani La vera ricchezza della campagna, o sia corso di
agricoltura stampato a Venezia da Perlini nel 1793, di alcune pubblicazioni di Fab-

- 57 -



broni e dell’arte « del far corone e altre opere di simil legno ». Le altre sono invia-
te a Poldo o Poldino, figlio di Giovanni e di Teresa Ciamagnini Pelli. Gli argomen-
ti sono vari: notizie relative alla famiglia Pelli Fabbroni, invio di sonetti, informa-
zioni sui viaggi (Napoli, Roma, Firenze), il ricordo della casa di Via del Cocomero
a Firenze, i rallegramenti per la nomina di Segretario della Corrispondenza del-
l’Accademia dei Georgofili. € 350

Sella Quintino (1827-1884) Politico, economista e scienziato.

, datata 15 novembre - Torino. 160x104 mm. 1 bi-
folio, scritte 3 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Al verso della seconda pagine
alcune operazioni matematiche scritte da altra mano e tre piccole tracce di adesivo.
Sella scrive a proposito delle ferrovie italiane e di che legno utilizzare per le traversi-
ne di binari:

Sella elenca poi i prezzi che si pagano a Genova per il legno di rovere, pino bianco e
larice rosso. E continua: « Potete fare al Ministro dei lavori pubblici una formale of-
ferta della quantità di traversine che potreste somministrare », anche in funzione
della costruzione della ferrovia in Liguria. € 150

Sensini Guido (1879-1958) Economista.

Insieme di postali viaggiate ,
datate - Modena, inviate al ragioniere Guido Roversi - Bologna. Dimen-
sioni varie. Manoscritti a inchiostro nero. Sensini, autori di vari testi di carattere eco-
nomico, in queste lettere scrive dei suoi libri, di recensioni, di conferenze e della ri-
vista « Libertà economica ». Cartolina del 13 febbraio 1912:

Cartolina del 27 febbraio 1912:

Lettera del 9 maggio 1912:

Cartolina dell’8 febbraio 1913:

Lettera del 19 gennaio 1913: 
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Lettera del 9 febbraio 1913:

€ 250

Siciliani Pietro (1832-1885) Filosofo, pedagogista e medico.

, datata 29 […] - Bologna, inviata al « Signor An-
tonio ». 208x132 mm. 1 bifolio, scritte 2 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Let-
tera scritta durante gli anni bolognesi, quando Siciliani era insegnante di filosofia e
sociologia teoretica. È a proposito del libro Sul rinnovamento della filosofia positiva
in Italia stampato nel 1872 a Firenze:

€ 60

Silvestri Giovanni : vedi nr. 104.

Spencer Herbert (1820-1903).

. Albumina (135x95 mm) applicata su supporto ori-
ginale (164x109 mm). Ritratto del filosofo in primo piano. Al piede del ritratto, al
recto, è applicato un biglietto – ritaglio di lettera – che copre il nome del fotografo,
ma riporta la firma autografa di Spencer ricalcata con inchiostro più scuro. € 200

Tillot Guillaume Léon du (1711-1774) Ministro del Ducato 
di Parma e Piacenza.

Lettera con , datata 6 maggio - Parma, inviata ad una signo-
ra. 237x183 mm. 1 carta, scritto recto e verso. Manoscritto a inchiostro nero. Testo
in francese. Ministro delle Finanze dal 1756, Du Tillot diresse la politica del Ducato
fino al 1771. Attuò molte riforme in campo amministrativo, economico ed ecclesia-
stico, dando anche un forte impulso alla cultura.
La nostra lettera è di risposta alle richieste di una signora: « […] j’estime che le fair
est trop atroce » e sarà necessario « laisser la chose entre les maine de la justice qui
don avoir son cours ».
Si aggiunge un di Du Tillot inciso da Luigi Sivalli (310x216 mm) con dedica
autografa del Sivalli a matita: « All’egregio Professore Domenico / Moglia ». € 120

Tocco Felice (1845-1911) Filosofo e storico della filosofia.

. Una datata 22 marzo - Firenze, inviata al
conte Luigi Aldovrandi - Bologna. L’altra datata 9 novembre - Firenze, inviata
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al Prof. Ferrari - Roma. Dimensioni varie. Scritte 7 pagine in totale. Manoscritti a in-
chiostro nero. Buste e un francobollo conservati.
Nel 1884 Tocco pubblicò a Firenze l’opera L’eresia nel Medioevo, ma negli anni suc-
cessivi gli interessi del filosofo sull’argomento proseguirono. La lettera del 1897 par-
la di questo:

La missiva del 1901 è invece relativa ad una non ben precisata elezione di Ferrari, e
Tocco è critico con lui:

€ 130

Tristan Flora (1803-1844) Scrittrice, socialista e femminista.

, datata 23 febbraio s.a. [ ], inviata alla Galerie de
la Presse. 204x132 mm. 1 bifolio, scritte 3 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Al
verso della seconda carta l’indirizzo del destinatario. Testo in francese. 
La scrittrice, influenzata dalle idee di Saint-Simon, soggiornò in Inghilterra e in Pe-
rù (il padre era peruviano). Lasciò il marito e scrisse vari testi in difesa dell’amore li-
bero, del divorzio e dell’internazionalismo operaio. In questa lettera la donna è mol-
to risentita nel vedere il suo ritratto sulla rivista « Charivari », giornale satirico di
grande successo fondato da Charles Philipon e Louis Desnoyers. € 200

Valeriani Luigi (1758-1828) Economista.

Breve , non datata [ma ], inviata al tipo-
grafo Ulisse Ramponi. 243x190 mm. 1 bifolio, scritta 1 pagina. Manoscritto a inchio-
stro nero. Al verso della seconda carta il nome del destinatario. Nel 1802 Valeriani di-
venne titolare della cattedra di pubblica economia presso la Pontificia Università di
Bologna. Lì insegnò per 26 anni pubblicando vari lavori. A lui e al fisico Giovanni
Aldini si deve la fondazione della Scuola di scienze naturali a Bologna. In questa let-
tera Valeriani si rivolge al tipografo bolognese a proposito della correzione di alcune
pagine di una sua pubblicazione, molto probabilmente Del prezzo delle cose tutte
mercatabili. Trattato legale-economico ove incidentemente si additano i veri principj
della moneta stampata nel 1806. € 90

Verri Alessandro (1741-1816).

non firmata, datata 11 dicembre - Roma, inviata alla nipo-
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te [Teresa]. 241x185 mm. 1 carta, scritta al recto. Manoscritto a inchiostro nero su
carta azzurrina. Al margine superiore destro applicata antica etichetta numerata.
Rinforzo al margine laterale sinistro.
La missiva, indirizzata a Teresa, figlia primogenita del fratello Pietro, è ricca di infor-
mazioni sulla Roma di quel tempo.

Alessandro fondò insieme al fratello Pietro l’Accademia dei Pugni, alla quale parte-
ciparono Cesare Beccaria, Alfonso Longo, Luigi Lambertenghi. Collaborò al giorna-
le « Il Caffè », scrisse un Saggio sulla storia d’Italia (1761-1766), oltre a tragedie e ro-
manzi. Fu tra i primi traduttori in italiano di Shakespeare. € 900

Verri Alessandro —.

non firmata, datata 3 gennaio - Roma, inviata alla nipote
[Teresa]. 238x178 mm. 1 carta, scritta al recto. Manoscritto a inchiostro nero. Al
margine superiore destro applicata antica etichetta numerata. Rinforzo al margine
laterale sinistro.
Alessandro, in questa missiva, lascia un commosso ritratto del fratello Pietro, ormai
morto da diversi anni:

€ 850

Verri Pietro (1728-1797).

non firmata, datata 26 giugno 1763 – [Milano], inviata al conte
[Gianbattista Biffi] - Cremona.
260x190 mm. 1 bifolio, scritte 4 pagine. Manoscritto a inchiostro nero. Rinforzo del-
la carta al margine sinistro. Al recto della prima carta in alto a destra è conservata
un’antica etichetta (« 54 ») ed è indicato a inchiostro rosso « Pietro Verri ». Lunga
lettera nella quale parla del comune amico Cesare Beccaria e del suo ultimo scritto
di economia, Considerazioni sul commercio dello Stato di Milano:
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Verri desidera che Biffi legga la sua opera che spera di potergli consegnare di perso-
na, ed è timoroso per le considerazioni dei lettori: « cela depend de la capacité et de
la droiture de ceux qui doivent en juger […] », ma è certo che

Nomina Voltaire e lo scrittore francese Bernard le Bovier de Fontanelle. Comunica
le novità da Milano, confessa di trascorrere il suo tempo dividendosi tra lo scrivere
pensieri sulla felicità e studiando l’inglese. € 1.800

Verri Pietro —.

, datata 28 febbraio – Milano, inviata a un fami-
liare o amico del conte Gianbattista Biffi - Cremona. 225x187 mm. 1 carta, scritto
recto e verso. Manoscritto a inchiostro nero. Missiva nella quale Verri esprime gran-
de affetto nei confronti dell’amico Biffi, molto affranto per il padre, e aggiunge:

La lettera continua trattando di « Governo e Dispacci »  termina con l’invio dei sa-
luti e dei ringraziamenti dell’abate Frisi. € 1.300

Vino : vedi nr. 111.

Zanotti Cavazzoni Francesco Maria (1692-1777)
Filosofo e scrittore.

, datata 8 febbraio - Bologna, inviata a [Marco Fo-
scarini]. 245x192 mm. 1 carta, scritta recto e verso. Manoscritto a inchiostro nero su
carta con filigrana. 
Invio, al futuro e letterato doge di Venezia, della prima parte del secondo tomo de-
gli atti dell’Accademia delle Scienze a mano del « padre Maestro Bernardi, che parte
oggi da Bologna e viene predicatore in cotesta Chiesa de’ Frari ». € 90

* * *
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